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1. SCOPO

 Il presente protocollo è stato elaborato con lo scopo di:

· puntualizzare gli interventi di provata efficacia, nell’ottica della prevenzione delle infezioni 

· uniformare la procedura del prelievo capillare
· fornire una guida il più possibile semplice e di agevole impiego.
2. CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente protocollo deve essere applicato all’interno della struttura R.A.F. Michelangelo per gli utenti diabetici che necessitano del controllo glicemico.
3. PERSONALE IMPIEGATO

Queste indicazioni devono essere applicate da tutti gli operatori, sia personale infermieristico che OSS,  all’interno della struttura R.A.F. Michelangelo, per le parti di competenza di ciascuna  profilo professionale.

4. MODALITA’ OPERATIVE
4.1 Introduzione

Il prelievo capillare  è una manovra invasiva utilizzata frequentemente nella pratica quotidiana da parte degli operatori sanitari anche all’interno delle strutture residenziali per anziani. Oggi più che mai l’aspetto più importante di questa azione è rivolto alla prevenzione delle complicanze infettive che possono insorgere in seguito a questa manovra, in pazienti che già presentano un maggior rischio. Tale azione consta nell’utilizzo di un sistema pungidito che consenta di evitare le contaminazioni incrociate grazie alla garanzia di non poter utilizzare accidentalmente la stessa lancetta su pazienti diversi.

4.2 Materiali 

Il materiale necessario per l’esecuzione del prelievo capilaare è il seguente:

· 1 vassoio per contenere tutto il materiale

· 1 batuffolo di cotone o garza 

· antisettico a base di clorexidina o alcool
· 1 lancetta pungidito o apposito strumento pungidito
· strisce reattive specifiche per lo strumento di determinazione della glicemia
· strumento per la determinazione della glicemia

4.3  Lavaggio delle mani

Le mani degli operatori sono la principale fonte di infezioni, per tanto il lavaggio delle mani (lavaggio sociale) deve essere effettuato prima e dopo il prelievo capillare. 

L’uso dei guanti non esclude il lavaggio delle mani.

4.4 Procedura per l’esecuzione del prelievo capillare
1. Recarsi al letto del paziente, dopo esserci accertati che sia il paziente “giusto”, ed informarlo della pratica che si andrà a praticare.

2. prendere la punta del polpastrello del dito individuato e procedere a disinfettare la cute con movimento circolatorio dal centro verso la periferia. Dopo aver eseguito la disinfezione attendere da 30 ‘’ a 1 minuto per ottenere l’effetto antisettico. 
3. massaggiare il polpastrello in modo da favorire la circolazione del sangue e facilitare il prelievo del campione
4. prendere il pungidito e pungere lateralmente il polpastrello, o spingere l’apposito dispositivo per ottenere la fuoriuscita della goccia di sangue

5. lasciare che si formi una piccola goccia di sangue senza premere troppo forte
6. Far cadere la goccia di sangue sull’apposita striscia al centro della zona reattiva. La striscia può essere già sistemata all’interno dello strumento o può essere inserita dopo l’applicazione del sangue 
7. Attendere alcuni istanti dopo i quali sul display del misuratore comparirà il livello di glicemia. 
8. Registrare sull’apposita Modulo N04 “Rilevazione glicemia (HGT) il valore rilevato.
Se la glicemia è superiore a 40-50 mg/l eseguire la terapia insulinica. In caso di glicemia inferiore a 40-50mg/l non praticare la terapia insulinica, ma somministrare zucchero e ripetere dopo 1 ora il prelievo capillare.
4.5 Quando eseguire il prelievo capillare

La determinazione della glicemia viene eseguita con cadenza giornaliera, settimanale o quindicinale a seconda delle necessità dei degenti, eseguendo tre prelievi consecutivi: 1 al mattino a digiuno, 1 due ore dopo pranzo ed 1 due ore dopo cena.
4.6 Utilizzo, manutenzione e pulizia dello strumento per la determinazione glicemica
Per il corretto utilizzo dello strumento e per la manutenzione dello stesso attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite dal produttore. L’uso è molto semplice se si eseguono attentamente le indicazioni.

Gli strumenti per la misurazione della glicemia utilizzano misurazioni fotometriche che richiedono la perfetta pulizia del sistema ottico e di tutti i componenti dello strumento. La pulizia pertanto va eseguita:

· quando lo strumento presenta anche solo minime tracce di sporco

· quando si apre una nuova confezione di strisce reattive

· almeno una volta ogni 2 mesi.

Lo strumento va pulito esclusivamente con acqua fredda, utilizzando bastoncini di cotone o panni morbidi. Non vanno utilizzati detergenti in quanto potrebbero danneggiare lo strumento o compromettere il funzionamento.

Per la disinfezione utilizzare esclusivamente alcool etilico.

5. DOCUMENTI E REGISTRAZIONI CORRELATE ALLA PROCEDURA

N04 Rilevazione glicemia (HGT)
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